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Bruno Marengo

Politico, amministratore pubblico, scrittore, nato a Spotorno (SV), “sotto il campanile
della chiesa grande”. Ultraottantenne. Sposato con Ornella, due figli, Carlo e Mario,
una  nuora,  Lorenza,  due  nipoti,  Manrico  e  Ettore.  Sindacalista  nella  CGIL,  in
gioventù, ha militato per molti anni prima nel PCI e poi nel PRC, ricoprendo incarichi
politici ed istituzionali. È stato presidente dell’ANPI di Savona ed è tuttora direttore
editoriale de “IResistenti”. Ha scritto articoli e testi politico-sociali, romanzi, racconti,
ballate e fiabe, traendo ispirazione dalla sua esperienza di vita. Si è dedicato anche a
“momenti”  teatrali  (scrittura  e  regia),  in  collaborazione  con  gli  amici  Pinuccio
Bausone e Giuliano Meirana, curando, in particolare, la divulgazione del “Vernacolo
Sabazio” e della storia locale. Ha realizzato, in collaborazione con il regista Giorgio
Molteni,  la  sceneggiatura  cinematografica  “Riviera”,  tratta  dal  suo  romanzo  “A
Spotornooo…”, pubblicato nel 1993 da Marco Sabatelli con la presentazione di Stelio
Rescio e la postfazione di Ettore Canepa, dedicato al “padre Gerolamo, al suo violino,
al Genoa, a Coppi e a Paganini”. 

Nota dell’autore

Ho scritto  questo testo lavorando sui  ricordi  della mia vita con immaginazione e
fantasia, senza alcuna velleità di “storico-dilettante”. I riferimenti a fatti accaduti, a
luoghi,  persone o cose realmente esistenti,  riscontrabili  nel  testo,  sono dovuti  ad
esigenze di collocazione storica ed ambientale. Avendo fatto ricorso alla memoria di
un  “ultraottuagenario”,  mi  scuso  per  eventuali  errori,  imprecisioni,  omissioni.
Ringrazio l’amico “politologo”, da cui ho attinto a piene mani, Silvio Ferrari, Giannino
Balbis, Franca Ferrando, Franco Astengo, l’editore Gianfranco De Ferrari e quanti mi
hanno dato una mano in questa “quasi memorabile impresa”.

Buona lettura                                                                                               bm

Dedica:  A  Ornella,  Lorenza,  Carlo,  Mario,  Manrico  il  “Gatto”,  Ettore  il
“Minui”


